
ulPPPHP Pi Giovedì 
11 novembre 1993 i^gjna 27 r u 

Al Rouge et Noir 
insieme a Scola 
e Albertone 

~ ~~ " PAOLA DI LUCA • •• . ••••. 

• • Ventisei anni fa, quando 
ancora Gabriele . Salvatores •; 
era troppo giovane per filma-.' 
re i suoi sogni di fuga, Ettore : 

Scola girava nella lontana An- . 
gola una divertentissima com- •; 
media. I grigi anni Ottanta do- ; 
vevano ancora arrivare, ma la : 
ricca e rassicurante Italia del 
boom economico suscitava in •' 
alcuni lo stesso bisogno d'e- '• 
vasione. È con Riusciranno i 
nostri eroi a ritrovare l'amico 
misteriosamente scomparso in 
Africa? (nella foto un'immagi
ne del film) che la rassegna 
de «l'Unita» ha deciso di in-
naugurare il nuovo ciclo di 
proiezioni domenicali. Un'a
pertura che da inizio ad un 
lungo viaggio alla riscoperta 
del cinema italiano, attraverso 
trenta film e numerosi incon
tri. Il primo appuntamento è 
domenica prossima al cinema 
Rouge et Noir alle ore 10.00, 
dove verrà proiettato il film di 
Scola alla presenza del regi
sta, degli sceneggiatori Age e 
Scarpelli e dell'attore protago
nista, Alberto Sordi. La rasse
gna si sposta poi al cinema 
Mignon dove rimarrà fino a 
marzo. •• v:• •• .•.'-'• '̂.•'.'•-••••vi .-. 

«Credo che questo film sia 
nato da una passione e da 
una nostalgia - racconta Sco
la -. La passione è quella per 
Conrad. Verne, Salgari e tutta 
quella letteratura che più 
amavo. Erano letture infantili * 
fatte sulle dispense, dove sul < 
più bello dell'azione si rinvia
va alla settimana successiva 
con la domanda: riuscirà il 
nostro eroe a...». È un film fat
to con entusiasmo e il regista ' 
stesso lo definisce ingenuo e \ 
sincero. Tuttavia non è solo ; 
una commedia d'intrattcni- '. 

• mento, ma un ritratto ironico 
di una certa parte di italiani 

• resi arroganti e sicuri dal rag-
;' giunto benessere economico. 
!•-.. «lo ho le idee chiare», ripete 

continuamente il personaggio 
!di Alberto Sordi, uno spoc-
j chioso editore romano in cer-
';: ca di nuove avventure. Prete-
• sto'per la partenza è la ricerca 
• del cognato fche ha il volto di 
.-- Nino Manfredi), di cui si sono 
" perse le tracce dopo un suo 
?, soggiorno in Africa. Insieme al 
"' suo mite ragioniere finterpre-
" tato da Bernard Blier) l'edito-
, re approda nel continente ne-
'•• ro, che metterà a dura prova 
j le sue presunte certezze. Do-

.*, pò numerose avventure i due 
..• strani turisti ritrovano il loro 
•'•': amico, che vive serenamente 
' in compagnia degli indigeni. 
' Parlando in un africano mac-

'•'.• cheronico Manfredi fa danze 
,' e riti propiziatori, che gli assi-
'£ curano il ruolo di stregone del 
• villaggio e un'esistenza piace-
'•"' vole. Costretto dall'editore a 
;_' fare ritomo alla «normalità» il 
' neo-stregone Manfredi tenta 
- un'ultima disperata fuga. 
.;.'; Era il 1968 e l'Angola era 

ancora sotto il dominio dei 
portoghesi. L'idea degli sce-

;:• neggiatori era quella di mette-
, re a confronto • il mediocre 
• prodotto della realtà italiana 
.dell'epoca con il coloniali-

V' smo. «L'idea del viaggio e del-
£ la vacanza - conclude Scola 
,' - . che era tipica della comme
dia dei primi anni Sessanta, 
qui si dilata come si dilatava 
nella realtà la mania delle va
canze su territori esotici. L'A
frica però aveva problemi 

':• enormi sui quali il nostro 
sbrindellato eroe non riusciva, 
nonostante tutto, a tenere gli 
occhi chiusi». 

Grappelli 
ma^co ritomo 

PIERO OIQLI 

• • Stcphane Grappelli ten
ne il suo primo concerto roma
no nel 1933, al Teatro Barberi
ni. Sessantanni dopo, lunedi ;'; 
sera, e tornato. Al Sistina, dove 
ha tenuto il concerto inaugura
le, gustabilissimo, della stagio- " 
ne 93'94 dcll'Italcable. Grap- ', 
pelli 0 nato a Parigi nel 1908, e 
il prossimo 26 gennaio festeg- • 
gìcrà i suoi preziosi 86 anni. • 
Ottantasci primavere e ancora ' 
una-voglia intatta di suonare e '•'• 
stupire. Si e stupito Stefano 
Mazzonis, di
rettore artisti
co dcll'Italca
ble, che di 
tanto in tanto 
interveniva 
per presenta
re i brani ed 
esprimere al 
pubblico nu
merosissimo i 
suoi piaceri 

per la musica che usciva dal 
violino del maestro. Si stupiva . 
Adriano Mazzoletti, suo amico . 
ed estimatore dal lontano '57. 
In verità soprende il candido e . 
impalbabile vigore racchiuso ; 
nelle dita e nel cuore di questo 
ineguagliabile musicista. Ad 
otto anni il padre gli regalò un 
violino educandolo all'ascolto 
della musica di Ravcl e Debus
sy. Stcphane ascoltò e si im
merse in quell'universo sonoro 
- siamo negli anni 20-30 - che 
mischiava musica •• europea 
con > quella afroamericana. 
Con Django Reinhardt, zingaro 
manouche, straordinario chi
tarrista, da taluni definito un 
geniale outsider («si innamorò 
del iazz, lo vagheggiò da lonta
no, senza mai conoscerlo a 
fondo»), .Grappelli fondò il 
«Quintetto dell'Hot Club de 
France». Iniziano anni di note
vole professionismo, sempre 
ad alto livello. Le cantine di St. 
Gcrmain des Pres e Montmar-
tre accolgono il revival, tracce 

di dixieland e il jazz cameristi-
1 co dell'Hot Club. D|ango do-
. mina le corde con una irruen-
'za e un virtuosismo sconccr-

1. tanti, Grappelli «non tortura il 
violino», differenziandosi da 
Joe Venuti per «trucchi» armo
nici, linee liriche e assunto 
poetico. •••:•• . . . . . . 

Come oggi. Silenzioso, un 
incedere esitante e felpato ver
so la sedia al centro del palco, 
il suo piccolo gioiello tra le 
mani e accanto i due partner 

-;-.•.-.• r ; . , . . : Marc Fbssel 
alla chitarra e 
Jean-Philippe 
Viret al con
trabbasso, di
ligenti, persi
no premurosi 
verso il vec
chio gentiluo
mo. Arrivano 
i suoni e le 
prime, nitide 

emozioni, quelle che un gran
de musicista sa dare coloran
do magicamente anche il bra
no più semplice e lineare. Ri
scalda ed esalta il suo conti
nuo «cambio di marcia», con 

•quegli abbellimenti esecutivi 
che solo luì sa rendere indi
spensabili e con quel senso 
dello swing che Fossct e Viret 

-fanno fatica a tenere. Cento 
.; minuti con Grappelli, passeg-
:'• giando a ritmo rapido con «Fa-
- scinating rhythm», «Lady be 
-, good». «Sweet Georgia Brown», 
^ o con la splendida «Lcs feuilles 

mortes» di Prevert e Kosma, 
che Grappelli sa reinventare 

J-con rara eleganza. Sul finire 
'•:• della serata si concede anche 
• una parentesi pianistica, no
stalgia e poesia che contagia
no e coinvolgono l'intero pub-

;; blico. Un lungo applauso, due 
bis, poi il gentiluomo saluta 
con un inchino dissolvendosi 

' dietro le quinte. ••-• 

Al Vittoria ha debuttato con successo «L'inventore del cavallo», omaggio al celebre umorista 
Protagonisti un Eros Pagni in grande forma e una spumeggiante Magda Mercatali 

Gli << sdrammi >> del vivere 
secondo Achille Campanile 

A G E N D A 

ROSSELLA BATTISTI 

• • A ben vedere, il più briti-
sii dei nostri umoristi, Achille 
Campanile, dall'ironia surreale 
e mai surriscaldata, dalla bat
tuta celata nel groviglio di dop
pi sensi e bisticci linguistici, si 
sta dimostrando il maestro oc
culto di tanta comicità con
temporanea. Un «padre» mi
sconosciuto fino a qualche 
tempo fa e oggi riportato sotto 
la luce dei riflettori, dove la 
«parentela» si fa esplicita so
prattutto negli amplessi delle 
parole che si fondono, mutan
do di segno, riflettendo signifi
cati multipli. Ascoltare per cre
dere il delizioso «canovaccio» 
che Eros Pagni e Magda Mer
catali ricuciono su testi sparsi 
di Campanile al Vittoria. 

Stretti sotto il titolo L'inven
tore del cavallo, vengono radu
nati brani diversi, senza biso- \ 
gno di tagli: fulminanti in due 
battute sono già state concepi
te le Tragedie, atti unici e strin
gati i pezzi più consistenti. Un 
repertorio tematico pratica
mente senza confini, nel quale 
saltellare di palo in frasca. 
• Si comincia, apparentemen
te, medìas in res con Eros Pa
gni intento a parlare della crisi 
del teatro e di come risolverla. 
Compunto, interlocutorio e lo
gico quel tanto che basta a 
rendere plausibili le follie, Pa

gni spiega come vendere due 
volte a metà prezzo i posti in 
sala e lasciare gli spettatori in
tenti a disputarseli a pugni - e 

•• qui, con qualche lustro di anti
cipo. Campanile dimostra di 

• aver previsto il successo di cer-
\ ti talk-show televisivi a base di 
" rissa e insulto. Salva di applau

si e via ai siparietti rapidi, inter
calati da un'accorta scenogra
fia di quinte nere scorribili 
(l'ingegnoso quanto sobrio di
spositivo scenico di . Carlo 
Diappi, mentre l'allestimento è 
a cura di Giuseppe Di Leva). 
Come in una partita a ping 

: pong, le battute rimbalzano di 
attore in attrice (ad affiancate 
Magda Mercatali ed Eros Pa
gni, ci sono anche Virgilio Zer-
nitz, Edoardo Borioli e Lorella 
Semi). Non si fa quasi a tempo 
a riprendersi dal contraccolpo 
di una risata a sorpresa che l'i
ronia toma all'attacco, ac
quattata nei risvolti di una frase 
innocua che il contesto rove-

; scia in ambiguità • snervanti. 
-.: Vedi le vicissitudini di un pove

ro cameriere alle prese con il 
senso ambidestro della parola 
«naturale». O le capriole Ungili-

',. stiche a cui si sottopone il fine 
dicitore (sempre uno strepito-

•„' so Eros Pagni) della storia dei 
. doppi nomiìiall'ombra della 
Quercia del Tasso. Lorella Semi ed Eros Pagni protagonisti de «L'inventore del cavallo» 

A volte, l'ironia di Campani
le sposta il bersaglio dai cruci
verba e mira ad alzo zero su 
tragediole domestiche. Messa , 
a fuoco da una lente d'ingran
dimento asettica quanto spie
tata, tutta l'insensatezza del vi
vere salta fuori. Se non fosse 
stato un umorista, Campanile 
poteva vestire agilmente i pan
ni esistenzialisti di Camus: non ; 
ci sono vincitori né vinti nella 
bagarre di coppia a proposito '• 
della corretta rima di una can
tilena infantile. O il gran finale 
dischiuso su una bizzarra con
grega di studiosi, tra i quali l'in- ' 
ventore deL.cavallo. Solo un . 
affresco grottesco di umani :-
troppo umani, dove primeggia ' 
la tracimante malizia di Magda ; 
Mercatali e la puntuale presen
za scenica di Eros Pagni. Sem
brano fatte su misura per lui f 

queste commedie brevi un po' 
all'inglese, che la Mercatali sa : 
colorare di verve graffiarne. $ 

. Condite dal vivo dal pianoforte ' 
di Cinzia Gangarclla, talvolta ' 
partecipe del carosello surrea
le di personaggi, e ben accom
pagnate dagli altri interpreti'. <• r 

Si ride di gusto, ci si distende ; 
all'eco di dialoghi stralunali ,' 
che sono lo specchio di un vi
vere troppo serio e che, per 
nostra fortuna, Achille Campa- f 
nile ha ricomposto in piccoli 
«sdrammi» per temperare i no- ' 
stri (mal)umori. ... .,.-; 

Presentato il programma conclusivo del Festival dell'«Anagrumba» 

«No riaytedk», dalla parte del rock 
MASSIMO DE LUCA 

• • Il nome può far venire 
in mente qualche conturban- , 
te ballo sudamericano. In : 

realtà sì tratta del punto di ri- •• 
ferimento più importante a li
vello nazionale (se escludia-
no i centri sociali autogestiti) '} 
per tutti quei giovani sparsi 
lungo la penisola che si oc
cupano di musica. Nata nel ' 
marzo del 1988, Anagrumba 
(Associazione Nazionale ; 
Gruppi Musicali di Base) fin 
dagli esordi ha cercato di ' 
portare avanti un'opera di ; 
sensibilizzazione verso la 
produzione - musicale che 
proviene dal basso, «per dare 
una risposta alia domanda-
esigenza di socializzazione 
attraverso l'impegno costan
te». • ' . : • . . . .' .. ;. . .. 

Da un anno e mezzo a 
questa parte, Anagrumba ha 
trovato una sua nuova collo
cazione all'interno del tessu
to associativo di Arci Nova: 
un accoppiamento che in fu- ; 
turo promette sbocchi inte
ressanti. Attraverso un con
corso nazionale, giunto or
mai alla sua sesta edizione. 
Anagrumba ha attraversato 

• • Franca Bernardi mostra , 
la sua realtà pittorica (Galleria 
Al ferro di Cavallo, via Ripetta 
67; orario: 9-20, fino al 2<l no
vembre) , fa parte di quell'esi
gua schiera di rimossi, di artisti :" 
nati negli anni Quaranta che . 
per una ragione o per un'altra ' 
non si sono affacciati e nean
che gli hanno dato la possibili
tà di affacciarsi alla ribalta del
l'arte. Appartiene a, quella ge
nerazione per la quale fu dolo
roso passare dalle colle «natu
rali», dalla tempera all'uovo, 
dall'encausto al vinavil, al te
laio in cantinelle «imbarcate», 
sbilenche, al cemento, al tek e 
all'alluminio anodizzato e al 
similpelle-vinilpelle degli anni 
'60. .._„. . . . . , 

Bernardi e alla sua prima 
«personale» o forse no, non e 
neanche una «personale» vera 
e propria; e un ritrovare l'anti
co segno, il colore, la compo
sizione di via Conte Verde al 
Museo renio artistico ìndustna-
/cche ha subito alcune catture 
e sequestri da parte del tempo. 
Anni Cinquanta: Bernardi ap
prese da Alberto Ziveri, Piero 
Sadun. Michelangelo Conte, 
Ettore Colla, Leoncillo-Leo-
nardi, Alberto Gerardi. Aldo 
Calò cosa significasse decora
zione e pittura; la differenza 
che esisteva tra segno e ghiri
goro, segno «carino», «grazio
so» da quello forte, d'impianto ' 
materico. Annunciando vener
dì scorso la mostra di Bernardi 
scrivevo: «Pittura particolar- . 
mente importante, finalmente 

l'Italia con un unico scopo: 
offrire ai giovani artisti emer
genti la possibilità di espri
mere la propria musica. Op
portunità alquanto rara in un 
contesto caratterizzato dalla 
cronica carenza di spazi e 
quindi senza alcuna chance 
di crescere e radicarsi. ' •'-<••••• 

La fase finale dell'edizione 
1993 della rassegna, intitola
ta «No Playback», si terrà nel-

, l'ambito dell'lndipendent 
Music Meeting di Firenze sa
bato 13 e domenica 11. Nel
l'incontro stampa di presen
tazione al festival si è parlato 
di Anagrumba naturalmente, 
ma anche di altro. Dal rap
porto tra etichette indipen
denti e major discografiche a 

. Pier Vittorio Tondelli, scritto
re delle culture giovanili cui il 
Meeting dedica un forum, 
passando per gli ultimi svi
luppi del rock italiano. - -..•• 

Vincenzo Striano dell'Arci 
: Nova ha sottolineato l'impor-
' tanza della collaborazione 
con Anagrumba che permet
terà di creare finalmente un 
collegamento reale con i 
produttori di musica e le as-

Un disegno di Marco Petrella; sotto un lavoro di Franca Bernardi 

sociazioni dei produttori di 
musica nel segno della quali-
la. : . • • ; : 

E finora non sono mancati 
certo i risultati. Gli «Almame-
gretta», splendida formazio
ne napoletana di raggamuf-
fin tra le migliori in Italia, si 
sono affermati in una prece

dente edizione della rasse
gna organizzata da Ana
grumba; e lo stesso discorso 
vale per l'arcinoto Ligabue. «I 
gruppi che partecipano al 
concorso nazionale» - ha ri
badito Luca Fornati, mem
bro dell'associazione - si esi
biscono rigorosamente dal 

Franca Bernardi ia rinascere 
l'antico rovello ; della pittura 

ENRICO CALLIAN 

esposta e benvenuta ampio 
gesto di colore, segno che ir
rompe nell'impianto composi
tivo; pittura che racconta la "ri
nascita" dell'antico •• rovello 
della pittura.» -, 

Importante per più di una 
ragione, non ultima quella del

l'atteggiamento etico dinanzi 
alla professione della pittura: 
Bernardi sa che e importante 
l'operazione del dipingere; 
mostrare il racconto del colore 
su una storia telata, (atta di mi
sure ccntimetrate, di spessore 
colorato. Ma sa anche che re

toricamente e stata rimosssa, 
cancellata: lar «rinascere» l'an
tico rovello della pittura signifi
ca ridescriverc il gesto del cor
po che stende colore; il gesto 
che odora e palpeggia il segno 
che si incunea nella massa 
magmatica della materia colo-

vivo. Questa rimane una del
le componenti fondamentali ,: 

. delle nostre iniziative sempre •' 
più dirette a rivendicare spa
zi e strumenti, soprattutto a 
livello locale, per tutta la mu- • 
sica». • «Laszio Thót» (Pesa
ro) , «Davsvidania» (Cata
nia), «Estensione Est» (Gori
zia), «Eskomono» (Arezzo), 
«Frizzanti» (Sassari), «Figli di 
Gilla» (Bari), «Sex By Cash» 
sono i nomi delle sette band : 
che hanno raggiunto la fase 
finale. La provincia italiana 
sembra vendicarsi di /tanti 
anni d'isolamento culturale. 

L'altra musica ha oggi gra
zie all'intesa tra Arci Nova e 
Anagrumba nuove probabili
tà di sviluppo. Infatti le due 
associazioni si impegnano a 
promuovere, attraverso i mil
le circoli musicali dell'Arci 
dislocati nel paese, la musica • 
di qualità nazionale e inter
nazionale. Staremo a vedere. 

Festa ' dell'Associazione 
Nord-Sud sabato nei locali di 
Via Sebino 43/a. Dalle ore 20 
in poi musica, balli e tanti ci
bi multietnici. Durante la se
rata verranno presentarti pro-
geti deli'Asociazione. 

rata. E quel che più conta e il 
«rovello» che rode scardina 
schemi antichi del passaggio 
sui muri delle caverne, dei lito
strati della pittura che racconta 
del passaggio, della trasmuta
zione, trasmigrazione dal colo
re alla poesia. Senza poesia ia 
composizione cade inesorabil
mente: senza segno, forma, 
l'ordito compositivo e molle. 
informe, vuoto. 

Bernardi non illude nò allu
de ad altroché non sia la pittu
ra: interdisciplina il suo essere . 
pittore: provenienc dall'arte 
applicata e le connessioni con 
le altre discipline artistiche : 
non le sono ignote. Ma non e 
neanche assioma: niente e pa
lese nel fare della Bernardi, 
neanche le «paternità» artisti
che. Nei -piccoli collage in 
esposizione quel che conta e 
l'armonia della composizione, 
possono essere i padri Pram-
polini, Depero, Morandi senza 
rilcrirnenti fisiognomia degli 
oggetti. Negli acrilici, e nelle 
tempere di grande formato, . 
quei che conta e il tono che 
cattura all'interno di so il segno 
che storicizza il senza tìtolo; 
proprio perche non hanno ti- . 
tolo le opere di Bernardi in 
quanto ci si può trovare non ' 
solo Vedova o Braque ma an
che Duchamp, Matissc. Licini, 
Cego, Franco Fumelli. Bernar
di ama la pittura, la sua è pittu
ra devota alla pittura perchè 
parla del gesto artistico del co
lore e dei segno. 

Ieri 
minima 10 

massima 15 

OfiOi '' s0 'c sor8e a"e ".'̂ 1 
e tramonta alle 16,53 

i TACCUINO I 
Verso l'utopia possibile del lavoro culturale a Roma. Ciak 
'84 incontra i candidati del Pds: domani, ore 21. presso la se-. 
de di piazza di Donna Olimpia 5. Intervengono Antonio 
Thieiy, Claudio Mancini, Tony Tornacene, presiede France
sco Sabuzi. 
Corsi di lingua araba. L'associazione NordSud (Via Sebi-
no 43a) organizza corsi di arabo con insegnanti madrelin
gua. NordSud organizza anche corsi di italiano per stran ieri. 
Informazioni al tei. 85.54.47G (martedì ore 18-20. giovedì 
17-19). 
The Hogart Press. In mostra alcuni originali della celebre 
casa editrice inglese stampati a mano e pubblicati da Léo
nard e Virginia Woolf, illustrati da Vanessa Bell, Duncan 
Grant, Dora Camngton. con un'intervista in video di Dadie 
Rylands, ultimo testimone del gruppo di Bloomsburv. Presso 
il centro culturale Virginia Woolf. gruppo B, via dell'Orso 36. 
Dall'I 1 al 26novembre,ore 16-20. , 

l VITA DI PARTITO i 
FEDERAZIONE ROMANA 
Ore 8,30 Mercati Generali c/o Sala Cooperativa Cosea. 
Convegno: «Roma e i nuovi mercati Generali» Bellini. Tallo
ne. Salvagni. 
Trastevere: ore 16.00 c/o P.za San Cosimato «Per una città 
senza barriere». Vetere, Victor Magiar, Cioffredi. 
Centrale del latte: ore 14.00 c/o Centrale del latte, iniziati
va sulla Campagna Elettorale con Valentini. 
San Lorenzo: ore 19.00 proiezione del Film «Brutti, Sporchi, 
Cattivi» di Scola, seguirà alle ore 21.00 il dibattito con Pompi
li. , . . . . 
Ponte Mllvio: ore 20.30 c/o sez. «Roma città incompiuta. 
Quale programma per la sinistra». Presentazione del libro: 
«Peccato Capitale» di Vezio De Lucia, e del libro: «Roma che 
ne facciamo» di WalterTocci. Con la partecipazione di Wal
ter Tocci e Vezio De Lucia. 
Massimilla: ore 20.30. Iniziativa su: Questione rifiuti e pro
blemi delle borgate. Campagna elettorale con Bettini Meta. 
Unione Circoscrizionale XVIII: ore 15.30 c/o Sala del 
Consiglio Circoscrizionale Assemblea su: «Sanità in XVII! cir-. 
coscrizione» con Battaglia e Bartolucci. >• 
Campo Marzio: ore 17.30 c/o sez. Assemblea: «1 tempi del
la città: per un piano regolatore degli orari», con G. Bettini,. 
Monteforte, Moscarelli, Predome. Rinaldi. 
CasalotU: ore 20.00 c/o Libreria Casalotti Iniziativa sii:. 
«Commercio e decentramento» con Valentini. 
Inps: ore 15.30 c/o Direzione Generale Inps. Incontro con 
Rutelli, con la partecipazione di Ottavi. 
Nuova Gordiani: ore 18.00 c/o Sunia Assemblea sulla 
campagna elettorale con Ottavi. 
Ripa Grande: ore 21.00 incontro di caseggiato con Ottavi 
Pancaldi.Ottavia-Pabnarola: ore 10.00 Volantinaggio c/o 
Mercato Saltuario con Cecere. 
Testacelo: ore 18.00 c/o sez. Ex Mattatoio Proposta di uti
lizzo della struttura. Con Ghini, Vetere, Cosentino, Fregosi, 
Borgna, Salvagni. 
XIII Unione Circoscrizionale: ore 8.30-19.00. Iniziativa 
itinerante sui servizi socio-sanitari con la partecipazione dei 
candidati circoscrizionali della XII!. 
Oggi alle ore 17.00 Riunione della Commissione Federale di 
Garanzia. -• 
Per i segretari delle Unioni: da oggi sono disponibili 
presso l'ufficio Elettorale le deleghe per i rappresentanti di 
lista per le prossime amministrative del 21/1 ì. 

LAVORO, OCCUPAZIONE 
SVILUPPO PER ROMA 

VENERDÌ 12 NOVEMBRE - ORE 17 
Sala presidenziale FF.SS. binario 1 
Stazione Termini, via Marsala 53/55 

ACHILLE OCCHETTO 
Incontra le lavoratrici e i lavoratori delle FS 

e dei settori in crisi della capitale 

Interviene: 

G O F F R E D O BETTINI 
capolista al Comune 

OGGI 11 novembre 1993 ore 15.30 
SALA ALDO MORO - INPS SEDE CENTRALE 

INCONTRO CON 

FRANCESCO RUTELLI 
Candidato progressista a Sindaco di Roma sostenuto dal 
PdB • Venti toh che ride • Albana per Roma • Usta Pannelli 

Partecipa: Agostino OTTAVI Funzionario Inps Candidato Pds al 

Consiglio Comunale di Roma 

OGG111 novembre ore 13.30 
c/o sezione Campo Marzio 

• 

DONNE 
PDS 
POMA 

"Tempi della città: per un 
Piano Regolatore degli orar i" 

Intervengono: G. Bettini. capolista Pds al Comune di Roma; 
0. Monteforte: M. Moscarelli; L. Predome, candidate Pds 
al Comune di Roma. Partecipa: l'on. Alfonsina Rinaldi . 

' C O M I T A T O P E R 1 

RUTELLI 
S I N D A C O 

Cena per la raccolta di fondi per la campagna elettorale di 
F R A N C E S C O RUTELLI 

OGGI 11 novembre (alle ore 20.30) 
al Palazzo delle Esposizioni - Roof Garden 

(ingresso Via Milano) 
Il costo a pereoiw o di L 100.000 • I biglietti sono dopomoiti presso il "Comitato per 
Rutelli Sindaco-. P.z2aoelln Liberta, i • Tei 36000312313. 

Lunedì con 

riunita 
Quattro pagine di 

ififj -jrfrS* -«** 
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